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“Per vantaggio publico
in ordine alle scienze.”
La Biblioteca
di Gian Pietro Muratori
a Cavalese
Catalogo a cura di Laura
Bragagna e Mauro Hausbergher,
Trento, Provincia autonoma di
Trento. Soprintendenza per i beni
librari e archivistici, 2006,
p. LXIII, 411, 28 tav. a colori
ISBN 88-7702-121-7

La biblioteca di Gian Pietro
Muratori (Cavalese 1708-
1792; parroco di Isera e fine
intellettuale che intrattenne
una fitta rete di rapporti con
l’area culturale del Settecento
riformatore e illuminato), per
la sua origine, costituzione e
destinazione rappresenta un
unicum nel panorama delle
raccolte trentine. Il patrimo-
nio librario, integro ed intat-
to, è di particolare interesse
per uno studio approfondito
del libro e della lettura nel
XVIII secolo. Di rilievo an-
che le numerose annotazioni
ai testi e la fitta corrispon-
denza, che permettono di
definire in modo chiaro le
dinamiche sottese alla nasci-
ta delle raccolte librarie sette-
centesche e allo sviluppo del
mercato librario locale. 
In un’epoca contrassegnata
da spostamenti ancora diffi-
coltosi, il principale stru-
mento di diffusione di idee
e opinioni fu soprattutto la
stampa. Obiettivo del pro-
getto del Muratori, che lo
spinse a reperire, accrescere
e integrare la propria raccol-
ta personale, fu proprio la
conoscenza e la circolazio-
ne dei contenuti dei libri
che avrebbero contribuito al
progresso delle scienze e
del vantaggio pubblico.
Proprio in questo secolo, in-
fatti, si affermò e legittimò il
concetto di benessere, tanto
del singolo individuo quan-
to dell’intera comunità, so-
prattutto attraverso l’impe-
gno a favore della formazio-

ne e dell’istruzione scolastica.
La storia della biblioteca mu-
ratoriana testimonia inoltre
la vivacità culturale delle
istituzioni dell’area trentina.
Importanti per le note bio-
grafiche, oltre alle memorie
manoscritte, le numerose an-
notazioni disseminate nei li-
bri che compongono la bi-
blioteca istituita a Cavalese
nel 1756, anno in cui, risol-
to il contenzioso per la suc-
cessione familiare con il fra-
tello Antonio e la sorella Giu-
liana, Muratori poté disporre
di risorse sufficienti per atti-
vare un beneficio ecclesia-
stico in favore di un sacer-
dote incaricato di offrire il
proprio aiuto garantendo la
custodia e l’apertura della
biblioteca secondo precise
modalità e orari. La raccolta
di 1.500 volumi allestita pres-
so la casa natale non rispon-
de a criteri dettati da una
semplice passione per i libri
o alla sola finalità di aggior-
namento del clero, ma è
espressione dell’alto profilo
di un erudito, molto attento
a quanto di nuovo stava ac-
cadendo e capace di orien-
tarsi con padronanza tra le
novità del secolo dei lumi,
ad esempio tra i testi medi-
ci (anche se non mancano
ovviamente le letture spiri-
tuali). Inoltre Muratori, aper-
to alla sperimentazione e
dotato di viva curiosità, non
risparmiò valutazioni criti-
che nei confronti di una
realtà sottoposta a costante
osservazione e da cui ban-
dire pregiudizi, superstizio-
ni, sciocche credenze, co-
noscenze pseudo-scientifi-
che e verità imposte.
Interessante è anche l’orga-
nizzazione della raccolta se-
condo un sistema semantico
di classificazione, funziona-
le al suo utilizzo e sottopo-
sto a catalogazione. Le mo-
nografie sono distinte per
materia secondo un model-
lo che andava affermandosi
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in tutta Europa. Le lingue
presenti sono il latino e l’i-
taliano, mentre meno nu-
merose sono le opere in te-
desco (nonostante avesse
iniziato la sua raccolta bi-
bliografica mentre si trovava
in Austria per motivi di stu-
dio). Tutti i libri recano al-
l’interno un ex libris (“Ioan-
nis Petri Muratori Parochi”)
o un timbro. A garantire lo
status di biblioteca pubbli-
ca, il Muratori si fece conce-
dere un breve pontificio che
sanciva la scomunica per
chi avesse sottratto volumi
dalle scaffalature. Da notare
quindi l’attenzione non solo
alla gestione della raccolta,
al suo incremento, alla sua
conservazione e alla miglio-
re fruibilità da parte di un
pubblico eterogeneo, non
solo ecclesiastico, ma anche
al regolamento denominato
Compendio delle volontà del
suo fondatore.
Molto ampio appare il pano-
rama di interessi culturali e
letterari di Gian Pietro Mura-
tori, che ebbe un vero culto
per le opere di Lodovico An-
tonio Muratori, Girolamo Ti-
raboschi, Cesare Beccaria,
Voltaire. Singolare nella sua
biblioteca la presenza di o-
pere che non disdegnano l’i-
ronia sugli ordini religiosi.
La biblioteca vide nel tempo
un progressivo incremento
dovuto sia agli acquisti pe-
riodici, sia a preziosi lasciti e
doni di amici. I libri autenti-
camente “muratoriani” sono
individuabili per una segna-
tura di collocazione a olio
sul dorso in colore azzurro
con scritta bianca, mentre
quelli giunti posteriormente
presentano un’etichetta in
carta avoriata. Tutti i libri
conservati recano spesso, ol-
tre ad eventuali segni di pre-
cedenti possessori, una nota
di proprietà del Muratori, un
suo timbro, oltre a sottoli-
neature, glosse e inserti ma-
noscritti. Le note d’acquisto

forniscono tra l’altro utili in-
formazioni per lo studio si-
stematico dei prezzi dei libri
dell’epoca. Infatti il prezioso
indice cronologico dimostra
che l’assoluta maggioranza
dei testi posseduti dal
Muratori fu a lui contempo-
ranea e che ebbe l’abitudine
di prestare i suoi libri anche
precedentemente alla costi-
tuzione della raccolta.
Del nucleo librario origina-
riamente appartenuto al Mu-
ratori esistono due cataloghi
manoscritti compilati nel
1804 dal sacerdote Giuseppe
Pasquale Riccobona, ese-
cutore testamentario e bene-
ficiario. Il primo corrisponde
al catalogo topografico della
biblioteca e al catalogo alfa-
betico delle opere con cita-
zione del nome degli autori
e dei titoli seguita dalla se-
gnatura di collocazione; il
secondo si apre con la “sum-
ma librorum” e riporta il ca-
talogo topografico delle ope-
re contenute nelle sezioni
storiche. In tempi più recen-

ti, nel 1985 e 1988, sono sta-
ti pubblicati due inventari
dattiloscritti dalla Provincia
autonoma di Trento, Servizio
beni culturali.
Questo prezioso catalogo,
redatto con particolare cura
da Laura Bragagna e Mauro
Hausbergher, inserito nella
prestigiosa serie dei catalo-
ghi bibliografici trentini, si
distingue per alcune caratte-
ristiche proprie: 
1) il rispetto della disposi-
zione dei volumi così come
si trovano attestati nella bi-
blioteca muratoriana, voluta
quindi dal fondatore stesso; 
2) le schede descrittive (971
opere monografiche a stam-
pa risalenti ai secoli XV-
XVIII, 4 incunaboli, 122 cin-
quecentine, 169 edizioni del
XVII secolo, 637 edizioni
del XVIII secolo, 4 testate di
periodici del XVIII secolo,
30 manoscritti autografi, 3
non autografi, 2 edizioni non
identificate) sono più agili
di quelle relative ad altri
fondi antichi; 

3) le note all’esemplare for-
niscono dati preziosi per un
futuro studio della persona-
lità intellettuale del Muratori,
nonché dei canali di accesso
e acquisto dei suoi libri; 
4) gli Indici, indispensabili
strumenti per un rapido repe-
rimento delle informazioni; 
5) in appendice al catalogo le
schede relative ad un nucleo
di esemplari manoscritti a
stampa anteriori al 1792, an-
no della morte del Muratori; 
6) con particolare accuratez-
za sono state descritte le le-
gature. 
Tutti i volumi sono catalo-
gati nell’ambito del catalogo
bibliografico trentino secon-
do le regole di catalogazio-
ne per autori (RICA) e le
norme internazionali di de-
scrizione ISBD(A) per le
monografie e (S) per i pe-
riodici, consultabili sul sito
www.cbt.provincia.tn.it.
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